
SULLA CRONOLOGIA ROMANA

fta abdicazione dei decemviri avvenne al mese di settem­
bre. In tal guisa collo scoprirsi un termine dell’ anno con­
solare si viene a conoscere non solamente la data dell’ al­
tro termine, ma si può a ltresì, in risalendo, pervenire a 
ritrovare molte 'altrc date, e determinarle con precisione.

Del rimanente queste regole sono applicabili soltanto 
ai quattro primi secoli della repubblica. Nell'anno boo di 
Roma si mutò l’ antica usanza, e il principio del consolato fu 
invariabilmente alletto al primo gennaio romano (i), di guisa 
che dopo quest’ epoca l'anno consolare rispose sempre all’ 
anno civile. Da quel punto nessun accidente turbò 1" ordine 
stabilito, e benché i consoli non avessero potuto entrare 
in carica il primo gennaio, dovevano nondimeno uscirne 
col primo gennaio seguente. Se ne trova un esempio Tan­
no 701 di Itoma: le controversie intorno il consolato im­
pedirono di nominar i consoli prima del mese di luglio , 
(a) e nonostante la loro magistratura era bella e finita al 
primo gennaio dell’ anno 702 (3 ) a fronte che quelle 
controversie non abbiano permesso di nominare i loro 
successori , nè Pompeo che li sostituì abbia potuto 
esser creato console prima del 5 delle calciale di mar­
zo (4).

Ma avanti tal epoca, il consolato mobile ed incerto 
retrocedeva od avanzava sopra I’ anno civile , secondo i 
diversi accidenti di cui abbiamo fatto parola ; ed uno 
degli argomenti su cui insisteremo di più nel nostro coin-' 
pendio cronologico sarà quello di sviluppare le cause di 
queste variazioni, e determinarne gli efletti.

( 1)  Ovid. liò. / . Fa st, v. 8 1 .
Jamque novi praeeunl fasce* , nova purpura fulget,
E t nova conspicuum pontiere senlit t-bur.

(3) Dio. liò. X L . p. J 41 • Proinde iis ¡¡aderti annis mulli tumultua 
in urbe grassati sunt, potissimuiu vero in com iliu, ita ut Calviuus el 
M elala coosules vix seplimo tandem mense creati aint.

Dio. ibid. p. 14 2 . Ila facluin est, ut neque consulibus, neque 
praelonbtu , neque urbani* alila magUtratibu* miccederetur , sed prima 
anni parte sine omni magistrato Romae viverelur.

(4) A scortius V aedi a n us in orai, prò Milont cap. 1. Pompeius al» 
interrege Serv. Sulpilio, 5. Kal. martias, nienae iuterialario, consul crea- 
Uis est, stalinique consulaturu iniit.


